
Pedro Manfredini, centravanti della Roma anni 60 
dietro il bancone del bar dove lavora parla 
dei «suoi» derby, del calcio di oggi e di quello 
di ieri: «Oggi non c'è spazio per i calciatori istintivi» 

Da bomber a gastronomo 
i ricordi di «Piedone» 
Pedro Manfredini, detto «Piedone» pervia di quel­
la foto mentre scendeva dalla scaletta dell'aereo 
che ingigantì il suo normalissimo «42», un bomber 
the segnò un'epoca e la fantasia dei tifo gialloros-
so. Con lui, oggi 53enne, parliamo di derby, di 
calcio e di vita seduti al tavolo di un bar del Villag­
gio Azzurro, una zona alle spalle del periferico 
quartiere romano di Spinaceto. 

H O N A L D O K R Q O L I N I 

m ROMA. Correva l'anno 
1962, era un lucido, freddo 
pomeriggio Invernale e sulla 
pozzolana del campo Por-
niente rincorrevo adolescen­
ziali sogni dì calciatore quan­
do, accompagnato dal nostro 
mister -Uccio» Jacobini, vec­
chia gloria della Roma del pri­
mo scudetto, entrò lui: «Pie­
done* Manfredini. Su quel 
Campetto di periferia era at­
terrato un mito: che emozio­
ne) E che emozione, a distan­
za di quasi treni'anni, ritrovare 
quel mito dietro il bancone di 
un bar mentre sistema tramez­
zini e medaglioni. Sembra la 
trama di un romanzo d'appen­
dice, ma sul volto di Pedro 
Manfredini di tristi destini non 
c'è traccia. 

« SÌ, lo so, quando qualche 
cliente mi riconosce leggo nei 
suol occhi una sorta di sorpre­
so compatimento. Pensano -
la Manfredini - ma guarda co­

me si è ridotto, lo non ci trovo 
niente di strano nei fatto che 
un ex calciatore faccia un la­
voro normale». 

L'avevamo cercato per ri­
cordare insieme i derby di una 
volta e «Piedone», smessi per 
un attimo i panni del gastro­
nomo, accetta con tranquilla 
spontaneità di fare un tuffo 
nel passato. «Già i derby, 
quanti bei ricordi e non solo 
sui campo - sospira tra una 
boccata di fumo e l'altra il 
S3enne ex campione argenti­
no - io ne ho disputati solo 
quattro, perché la Lazio dopo 
la stagione 62-63 fini in serie 
B. Ne vincemmo tre, Il quarto 
fini In parità e segnai comples­
sivamente sei gol. Senza con­
tare un derby di Coppa Italia 
che la Roma vinse ai rigori ed 
io feci cinque centri su cin­
que. Quello che mi è rimasto 
più impresso fu 11 primo. Ero 
da poco arrivato dall'Argenti­

na, il clima delle stracìttadine 
lo conoscevo già avendo pre­
so parte con il Racing alle sfi­
de con rindipendiente, ma 
qui a Roma era davvero tutta 
un'altra cosa. Vincemmo tre a 
zero e io feci una doppietta. Il 
giorno dopo, poi, partecipai 
ad una cena "offerta" dai la­
ziali in un ristorante di Traste­
vere. Ricordo, ancora, quel­
l'impressionante pesce, frutto 
della scommessa e la gran 
simpatia dei tifosi. Allora era 
tutto diverso, c'era più spon­
taneità e il campione aveva 
tanti amici. Gente, semplice, 
con la quale si stava bene in 
sieme. Io "bazzicavo" spesso 
- continua Manfredini con un 
romanesco lievemente inqui­
nato dallo spagnolo - dalle 
parti di Trastevere e di Testac­
elo." 

Quanti anni restò a Roma' 
•Dal '59 al '65, poi andai al 
Brescia e ai Venezia, dove a 
30 anni per colpa di un ginoc­
chio conclusi la mia carriera» 
E poi? «Me ne tornai a casa, a 
Mendoza. Misi su alcune atti­
vità commerciali, ma soprat­
tutto dedicai il mio tempo alla 
famiglia viaggiando molto 
con mia moglie e mia figlia» E 
poi è ritornato... «Si nel '75, 
doveva essere uria breve nm-
patriata. Venni per partecipa­
re ad un torneo di vecchie 
glorie. Poi volti che mia figlia 

Alessandra ritornasse in Italia, 
dove tanta gente che l'aveva 
conosciuta da bambina vole­
va rivederla. Venne e fu lamia 
"condanna"" Ritrovò un com­
pagno d'infanzia, si innamora­
rono e cosi fui costretto a 
chiamare mia moglie per pre­
parare il matnmonio Se sono 
rimasto è "colpa" di mia fi­
glia» 

«MISI SU un bar a piazzale 
Godio, nell'83 decisi di toma-
re in Argentina per mettere a 
posto le mie cose conti in 
banca, qualche terreno Poi 
un anno e mezzo fa di nuovo 
qui a Roma Abito ad Ostia, 
mia figlia ha sposato il pro­
prietario del "Tibidabo" e l'e­
state gli dò una mano a man­
dare avanti il chiosco» E que­
sto lavoro come lo ha trovato7 

«Me Io ha offerto un amico, la 
gastronomia mi piace, senza 
fare niente non ci so stare e 
cosi ho accettato» 

Ma non ha mai provato ad 
rientrare nel mondo del cal­
cio7 «No, non mi ha mai inte­
ressato Ho però ancora tanti 
amici Nanni, Facchelti, Ren­
na» E i suoi rapporti con la 
Roma7 «Ottimi, ogni tanto ve­
do il presidente Viola e la so­
cietà ogni anno mi manda la 
tessera per lo stadio» E lei ci 
va? «Quando posso, ma il cal­
cio lo seguo soprattutto in te-

Stadio Olimpico (Roma-Mllan, 18 dicambre 1960) Nleta LWhotm, Illa tua ultima stagioni come czMatort, 
contrasta «.piedone» Manfredini 

levisione, anche se, franca­
mente, mi sembra che se ne 
trasmetta un po' troppo Si ri­
schia la nausea, nel calcio di 
oggi mi sembra che ci siano 
troppi eccessi e poco rispetto 
per la vera essenza di questo 
gioco I giocatori sono "ato­
mizzati", una volta c'era l'ala, 
il centravanti, la mezza punta 
Ognuno aveva un ruolo preci­
so nel quale espnmeva le sue 
carattenstiche istintive ne 

guadagnava il gioco e anche 
lo spettacolo. Adesso - com­
menta Manfredini - è tutto co­
si gonfiato, anche II tifo. Si 
mettono su delle imponenti 
coreografie e poi, spesso, in 
campo di spettacolo se ne ve­
de proprio poco. Correre non 
basta, il calcio è soprattutto 
tecnica, intelligenza, estro. 
Falcao trotterellava per il 
campo, ma il suo era un gran 
calcio». 

Falcao, la Roma dello scu­
detto... E questa Roma come 
le sembra? «Una buona squa­
dra, ma dovrà lottare parec­
chio per conquistare un posto 
in Coppa Uefa». E domenica 
andrà a vederla? «No, sono 
impegnato.» Un pronostico 
per questo derby? «Che sta ro­
to e soltanto una partita di cal­
cio». «Piedone» si accende 
un'altra sigaretta e toma a 
piazzarsi al centro della sua 
area gastronomica... 

— — — — — La nazionale di calcio dell'Olp-La squadra è giunta in Italia per una serie di partite 
«Nei territori occupati da Israele è impossibile praticare uno sport» 

«Tutta la nostra rabbia minuto per minuto» 
L'attiviti intemazionale della selezione palestinese 
di calcio - presentata ieri a Roma nel corso di una 
conferenza stampa organizzata dall'Uisp - comin­
cerà domani allo Stadio dei Marmi quando affron­
terà in amichevole una squadra composta da gior­
nalisti. Al termine della tournée italiana che preve­
de altre partite ad Empoli. Ferrara e Livorno, la 
nazionale dell'Olp si sposterà in Francia. 

L t O N M D O I A N N A C C I 

M ROMA. Lo sguardo un 

ED' amarrilo di Ali Ahmad 
bx! per «piegare una storia 

etra è anche una tragedia col­
lettiva. Ahmad ha vent'anni ed 
i il portiere della nazionale di 
calcio della Palestina, ospite 
In questi giorni in Italia. 
Ahmad non parla l'Inglese e 
tantomeno l'italiano. Forse 
non ha neppure tanta voglia di 
parlare. Ma dal suoi occhi tra­
spare tutto l'orgoglio e la di­
sperazione di Casa, dei campi 
profughi, dei territori occupati 
e del dramma quotidiano di 
un popolo che non trova pa­
ce. Ahmad come simbolo, co­
me primo ambasciatore di un 
movimento sportivo che lotta 
anch'esso per sopravvivere 
assieme alla sua gente. 

Accanto a lui Abu Eisheh, 
membro del Comitato olimpi­
co palestinese. Lui ha la vo­
glia, la rabbia e la possibilità 
per riassumere una storia Ini­
ziata più di quarantanni fa... 
•Il dramma del nostro popolo 
iniiiò nel 1948 quando l'occu­

pazione israeliana paralizzò 
tutte le nostre attiviti sociali, 
compreso lo sport. Dopo la 
diaspora il nostro sport si è 
sviluppato nei diversi paesi in 
cui ì palestinesi si erano rifu­
giati: In Giordania, in Libano, 
in Egitto. Solo a metà degli an­
ni Settanta, perù, nei vari cam­
pi-profughi è stata avviata 
un'attività sportiva adeguata. 
E cosi è rinato, seppur parzial­
mente, anche il calcio.. 

Quali difficoltà incontra la 
pratica agonistica all'interno, 
del territori occupati della Ci-
sgiordania e di Gaza? «Nel 
1982 l'invasione militare israe­
liana in Libano ha fallo scom­
parire 48 club e molti giocato­
ri si sono rifugiati: In Francia. 
Sei giovani compagni sono 
morti, martiri della crudeltà e 
della pazzia di Tei Aviv, vitti­
me nel sequestro lento e ine­
sorabile dei nostri territori». 

.A Gaza, adesso, è pratica­
mente impossibile fare sport. 
Il coprifuòco e i posti di bloc-

m 
ÌJV&A4. 

La 'ormaz sta della raziona!» di caldo palestinese schierata al suo arrivo a>! aeroporto di Fiumicino 

co impediscono qualsiasi tipo 
di contatti. Due nostri ragazzi 
erano stati tesserati da un club 
israeliano per giocare in cam­
pionato ma il boicottaggio ai 
loro danni li ha resi vidima di 
situazioni insostenibili. Duran­
te una partita il pubblico lì ha 
presi a sassate, scatenando ai 
loro danni una violentissima 
contestazione che li ha co­
stretti ad abbandonare là 
squadra». 

«Le autorità israeliane han­
no vietato, formalmente qua­
lunque forma di attività sporti­
va, anche se le difficoltà e gli 
ostacoli sono di natura logisti­

ca. Sempre a C a s i è cercato 
il modo di allestire una piscina 

? senza fare i conti con il grosso 
problema dell'acqua. In quel­
la zona; vivono 3fOO;tìOO pale­
stinési e 2000 israeliani e sui 
100 milioni di litri dì acqua po­
tabile, la metà viene usata dai 
sóli israeliani, Capite?; Queste 
sono le condizioni in cui si de 
ve, osi dovrebbe, fare sport a 
Gaza». 

Ahmad non parla ma annui­
sce, come se capisse senza 
difficoltà-il racconto di un 
dramma che conosce fin trop­
po da vicino. Come se l'osta­

colo della lingua fosse im­
provvisamente scomparso 
Ahmad ha solo voglia di gip 
care con i suoi compagni tu . 
dilettanti e tutti tra 1 18 e 21 
anni provenienti da Egitto, 
Tunisia. Irak e Kuwait visto 
che gli altn palestinesi dei ter-
nton occupati non possono 
lasciare la zona Di indossare 
le nuove magliette rosso fiam­
mante con la scritta «Palesti­
na» sul petto. Di dimenticare 
l'eco lontana di una guerra as­
surda e interminabile o, forse, 
di ricordarla sémplicemente 
in quei 90 minuti con menò 
rabbia. 

E rambasdatore 
di Tel Aviv 
protesta e accusa 

Parigi-Dakar. Ickx torna in testa 

Picco preso a fucilate 
al confine della Guinea 
m SAINT LOUIS (Senegal). 
Con un colpo di mano nel 
finale il belga Jackie Ickx, su 
Peugeot, ha vinto la penulti­
ma tappa della Parigi-Dakar 
riportandosi cosi in testa nel 
settore automobilistico. L'ex 
campione di formula 1 co­
manda ora. con venti minuti 
di'vantaggio sul suo compa­
gno di scuderia, il finlandese 
Airi Vatanen: questa la con­
seguènza ! dell'attraversa­
mento di un centro abitato 
che I due piloti della Peugeot 
hanno eseguito passando su 
due piste parallele, ma diver­
se, leniiyasCBniersene. SI ri­
tiene tuttavia che Ickx, nel­

l'ultima tappa, non vorrà 
contravvenire a quanto deci­
so dal direttore sportivo del­
la sua scuderia, Jean Todi, 
quando lanciando la moneti­
na a Gao (Mali) aveva indica­
lo con il .testa o croce» Va­
tanen quale favorito per la 
vittoria finale. Nulla di immu­
tato In testa alla classifica 
motociclistica dove si man­
tiene al comando il francese 
Gilles Lalay (Honda) che Ieri 
si è classificato sesto mentre 
Il francese Stephane Peter-
hansel (Yamaha) si è aggiu­
dicato la sesta vittoria di tap­
pa. Un nuovo errore di rotta 

aveva aggravato intanto il ri­
tardo in classifica di Franco 
Picco nella tappa di Tamba-
counda. Una guardia di fron­
tiera della Guinea-Bìssau, nel 
cui territorio era arrivato sba­
gliando strada, gli ha sparato 
addosso, senza peraltro col­
pirlo. La polizia aveva infatti 
scambiato il suo repentino 
dietrofront per un tentativo 
di fuga. Il pilota italiano della 
Yamaha se l'è cavata con 
uno spavento e con l'aumen­
to del suo ritardo in classifi­
ca sul francese Lalay che at­
tualmente vanta su Picco un 
vantaggio di oltre quaranta 
minuti. 

ssaì ROMA La delegazione 
palestinese, invitata in Italia 
dall'Uisp, per disputare una 
sene di partite amichevoli, è 
stata ncevuta ieri mattina al 
Foro Italico dal presidente del 
Coni Arrigo Gatta! Erano pre­
senti all'incontro il membro 
del comitato olimpico palesti­
nese Abu Eisheh, il segretario 
della Lega calerò Ahmmad 
Alili, il segretario del Coni Ma­
no Pescante e il presidente 
dell'Uisp Gianmano Missaglia 
Gattai dopo aver sottolineato 
la simpatia dello sport italiano 
nei confronti degli sportivi pa­
lestinesi e del loro movimen­
to, ha espresso viva gioia per il 
fatto che sia proprio l'Italia ad 
offnre la possibilità di una ria­
pertura del discorso dell'atti­
vità sportiva internazionale 
(con obiettivo pnmano le 
Olimpiadi di Barcellona del 
1992) al popolo palestinese. 
L'importanza del riconosci­
ménto dello stato della Pale­
stina, attraverso la piena affer­
mazione dei diritti culturali e 

Tyson 

S'arrabbia 
e sfascia la 
telecamera 
s a VANCOUVER. Anche da 
ex, Robin Givens ha il potere 
di lar innervosire Mike Tyson. 
L'ex moglie stava.girando un 
film ih un albergo e quando il 
campione dei massimi si è 
presentato nell'hotel è stato 
circondato da giornalisti e ci­
neoperatori. Ne è scaturito un 
improvvisato match con un 
cameraman della «British Co­
lumbia television, (nella fo­
to). Tyson si è arrabbiato e ha 
strappato la telecamera lan­
ciandola per terra. Il provvi­
denziale intervento delle 
guardie dell'albergo ha evita­
to il peggio. Tyson combatte­
rà il prossimo 25 febbraio a 
Las Vegas con l'inglese Bru­
no. 

sportivi, è stala inoltre sottoli­
neata dai deputati socialisti 
Marghenta Boniver e Felice 
Borgoglio in un incontro svol­
tosi sempre ieri a Roma. Segni 
di distensione anche da pene 
del medico della squadra pa­
lestinese, Abol Hashish- «Per 
il momento non e possibile, 
ma in futuro porremmo gioca­
re anche con la nazionale 
israeliana. Al suo arrivo a Fiu­
micino la comitiva palestinese 
è armata con la tradizionale 
«kehah« a mo' di sciarpa. Per 
tutta risposta, l'ambasciatore 
israeliano a Roma ha polemi­
camente ricordato la strage 
degli atleti israeliani alle Olim­
piadi di Monaco del 1972 da 
parte di un commando pale­
stinese «Vorrei ricordare che 
una delegazione dell'Olp è già 
stata presente, una volta, ai 
Giochi olimpici; e precisa­
mente a.Moriaco nel!72 quan­
doattacco la squadra olimpi­
ca Israeliana, prendendo in 
ostaggio numerosi atleti ed as­
sassinandone undici». 

Niente tv? 
Olimpico 
3000 posti 
in più 
• • R O M A . C'è il derby è l'O­
limpico riesce ad «allargarsi», 
Domenica saranno disponibili 
56.280 posti. L'agibilità per 
3.280 posti ir più è stata con­
cessa dalla commissione di vi­
gilanza dopo l'ultimo sopral­
luogo effettuato ieri mattina. 
Crescono I posti allo stadio, 
mentre calano le possibilità di 
vedere la partita in tv. Una de­
cisione per la diretta non è 
stata ancora presa* questo 
perché non ci sarebbe ancora 
stato il rullo esaurito ai botte­
ghini. E calano anche le chan­
ce per Renato di trovare un 
posto in squadra per il derby. 
Il brasiliano ieri ha preso parte 
all'amichevole disputata dalla 
Roma allo stadio Flaminio 
contro la squadra dilettanti 
dell'Alma}. Era il primo vero 
test dopo l'infortunio; Renato, 
che ha segnato uno dei sei gol 
con I quali la Romana vinto la 
partita, è apparso guarito; ma 
ancora un po' «imbastito, per 
via della lunga assenza. Diffi­
cilmente, a meno delle solite 
sorprese del Barone, Uè? 
dholm lo farà giocare dome­
nica. Il tecnico che dovrebbe 
recuperare Massaro, la distor­
sione alla caviglia è in fase di 
riassorbimento, ha il proble­
ma di trovare il sostituto dello 
squalificato Manfredonia. In 
una partita particolare come il 
derby il saggio Barone sicura­
mente non si abbandonerà a 
spericolati esperimenti. Il po­
sto di Manfredonia potrebbe 
essere preso da Gerolin. SI 
parlava anche di un impiego 
di Bruno Conti, ma la «vec­
chia» bandiera giallorossa ieri 
non ha disputato l'amichevo-
le-test. La spiegazione ufficia­
le del forfait parla di indolen­
zimento all'inguine. D R.P. 

Lazio 
Tregua 
dopo la 
tempesta 
• i ROMA. Giovedì, giorno 
di tregua dopo le mille post-
miche di un ambiente laziale 
che non trova mai un briciolo 
di pace. Squadra muta - 1 tofi 
Fin e Piscedda che snocciola­
no parole incolori come con­
sumati addetti stampa - se­
guendo il diktat societaria 
•Non è vero niente, sono tutte 
fandonie, il black-out l'hanno 
voluto i giocatori», ha ripetuto 
come una macchinetta anche 
ieri Materazzl, ma nessuno ha 
dato molto peso alle sue paio­
le. Più importanza hanno dato 
all'allenatore della Latto I 
7/800 tifosi venuti t i «Mee-
strelli» per fare il tiro, con uno 
striscione con su aerina 
«15-1-89: Per noi con il cuo­
re». Il tecnico è stato circon­
dato atfettusoamente dalla 
gran folla che voleva parole di 
incoraggiamento e aveva a 
sua volta tante domande da 
fare. Materazzi è stato natural­
mente evasivo, limitandosi a 
dire che II difensore Marino 
sta meglio e giocherà. Invece 
per Gregucci niente da lare: 
len pomeriggio la Cai ha re­
spinto il ricorso della società 
confermando la squalifica per 
2 giornate al difensore laziale. 
L'allenatore ha coti ricordalo 
di aver gli uomini contati (Mi­
no out Martina, Oudefrez, 
Sclosa e appunto Gregucci) e 
per questo di non escludere • 
priori una squadra a Ira punre 
(Sosa, Dezottl e (Uzzolo) ma 
l'ipotesi è sembrata credibile 
lino a un certo punto, «Co­
munque, Piscedda sarà il Ube­
ro e Marino giocherà sulla la­
scia destra, dove troverà PoU-
cano o l'eventuale seconda 
punta al fianco di Voeller. 
Manfredonia? Secondo me 
Liedholm lo sostituirà con Ge­
rolin». Insomma, a tra giorni 
dal derby romano, tante ipo­
lesi ma formazione ( e marca-
ture) della Lazio ancora da ca­
pire fino in fondo. • M.R. 

PREVISSIME 

ci prova. Nigel Mansell (nella foto) ha provalo * lungo 
len ul circuito di Le Casiere! la nuova Ferrari che parteciperà 
ai prossimi mondiali di FI 

Rerapero Monza-Licata. La partita di serie B Monza-Licata, 
sospesa domenica per la nebbia al 73' con il Monza tal 
vantaggio per 4-1 verrà recuperata mercoledì 18 alle 14, SO. 

Tokio amareggio. La rappresentativa calcistica della città di 
_ Tokio prenderà parte al torneo giovanile di Viareggio. 

McEaroe bette Wlbnder. Pronta rivincita di John McEnraa al 
torneo di Adelaide Battuto da Pat Cash il giorno prima, si è 
prontamente nfatto len battendo Mais Wlander per 6-3.6-4) 
nella seconda giornata del torneo intemazionale al quale 
partecipano anche Lendl, Edberg e Woodofrde. 

A Stdoev Sukova elbnlnata. Sorprendente eliminazione di He-
fenaSukova, testa di serie numero 3 al torneo di Sydney. 
L'ha eliminata la svedese Catanna Lindqvist con il punteggio 
di 6-3,6-0 Nessun problema per la Navraulova e la Manali-
kova, che hanno superato beantemente gli ottavi di finale. 

Cas^tonalodl hockey su ghiaccie. Questi risultati del campio­
nato di hockey su ghiaccio Milano-Alleghe 7-1, Varese-
Asiago 10-6, Brunice-Bolzano 6-8, Merano-Flemme 6-4, 
Cortina-Fassa 5-2 La classifica Varese 43, Bolzano 40, Aile-

!he e Fassa 33, Asiago 32, Milano 27, Brunk» 26, Flemme 
2, Merano 19, Cortina 15 

Coppa Italia serie C Questi risultati delle partire di Coppa Italia 
di sene C Perugia-lsnciano 3-2, Monopoli-Salernitana 0-0, 
Ischia-Casertana 0-C, Giarre-Trapani 2-2. Carrareie-Spezia 
0-0, Foggia-Campobasso 4-1, Giorgione-Triesllna 0-4, Fano-
Spal, 1-Z, Pro Livcno-Prato 3-0. 

U h violento. Un tifoso di calcio coinvolto in una rissa tra 
seguaci delle squadre dell'Americo e dell'Unìvenidid di 
Guadala ara, della massima divisione messicana, avvenuta 
fuon dello stadio AZteca a Città del Messico, e morto in • 
ospedale in seguito ai colpi ricevuti. Il tifoso servaoóiirnente ' 
picchiato pare che fosse in stato di ubriaehezsac*^ :* 

COMUNE DI CALCINAMI 
(PROVINCIA DI PISA) 

IL S INDACO 
vitto (art. 7 dalla beat 2 febbraio 1973, n. 14 

randa noto 
c h a a ^ t o C o m u n a t a i ^ appartar* conte procata 
di cCMtriulont di un i pafeatra polrfunilonala da adiflcarai m i capokwio» par un impano • I m a « n i * « k. 
7 IT .12 t .3 IB . l a impraw Intarataata. laeritM all'Albo naxlonala Mammari alla categorìa aacondapar m*mn* 
«tagliato, potranno rrehiadara di aaaara invitata alla para lacando parvanfra appoaita richiesta al intingi rmn tìiiUwu itala 
natdanta munfcjpala antro la ora 12 dal giorno 14 pannalo 188». > ~ - - . = — 
Ctfcfn*. 23 otombrt 188B , L SINDACO Eranaaaaa Pan»* ! 

COMUNE DI SANT'AGATA DI PUGLIA 
«PROVINCIA DI FOGGIA) 

Avviso di gara di licitazione privata 
IL SINDACO vitto l'art. 7 dada lagga 2 febbraio J973, n. 14 coma aontltuito con l'art. 7 dada lagga 8 ottotffa. * M 4 , ft. 
887. randa noto Quatto Corriuna inlanda appaltar*, conia procadura di cui all'art, t , lattata a, dola I * M M lat?oralo, 
1873. n. 1 * . i lavori di; Slatamailona atrada eoiminala aatarna: «Fontana dal Meo - 8. Maria Tt'HHiinla r V tuatalaii 
par un Importo a data d'atta di LzH3.988.B33. La ditta imaratuta, antro la or* 12 dal oiornq 21.1,1989 Mffanna 
chiodar* * * * * * • invitata alla gara indirluando la richiaita al uttoacritto •indaco, nalla ratinatila. muriicipala, t * ricNaan 
di invito non vinooM in alcun modo quatta Amminlitrulon*. 
Omn**«t»m*to**, 13.1.198» IL SINDACO « ^ l * » * 

24 l'Unità 
Venerdì 
13 gennaio 1989 
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